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Nel 1991 Renzo Piano aveva ideato l’allestimento
di una mostra su Galileo all’interno del Palazzo
della Ragione, il grande edificio civico trecentesco
simbolo di Padova. Il progetto non si concretizzò.
Tuttavia, scorrendo gli schizzi, si avverte un filo
rosso che lega quella mostra, mai nata, a quella
ora in corso nello stesso spazio: “Renzo Piano Buil-
ding Workshop - Pezzo per Pezzo”. Voluta dalla
Fondazione Barbara Cappochin e visitabile sino al
15 luglio, l’esposizione si avvale degli stupefacenti
materiali d’archivio dello Studio per raccontare
trentadue progetti in altrettanti tavoli: dalle strut-
ture leggere degli anni Sessanta ai cantieri in cor-
so fra Stati Uniti ed Europa, attraverso le opere più
celebrate: dal Centro Culturale Jean-Marie Tjibaou
alla Fondation Beyeler, dalla Morgan Library alla
Shard. I tavoli sono disposti liberamente all’inter-
no del salone – “notabilissimo”, secondo Palladio
– raggruppati come isole in quattro arcipelaghi: i
progetti per le città, le strutture sperimentali, le ar-
chitetture per la musica e i luoghi per la cultura. Il
visitatore è invitato a girovagare, “attraccando” e
“salpando” di tavolo in tavolo senza seguire un
percorso prestabilito.
L’allestimento della
mostra “Renzo Piano
Building Workshop -
Pezzo per pezzo”
all’interno del Palazzo
della Ragione di Padova
Foto di Enrico Cano
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Tuttavia, come accadeva nel progetto della mostra
su Galileo, lo sguardo è inesorabilmente attratto
verso la pancia della nave, verso la grande coper-
tura lignea a carena di nave rovesciata che chiude
a ventisei metri d’altezza il poderoso salone. È in
questo grande vuoto che si libra leggera una colo-
rata selva di immagini e modelli attentamente di -
sposti: dalla gerberette del Beaubourg alle “foglie”
della Menil Collection, dalla sezione dell’aeroporto
internazionale di Kansai a un pezzo del padiglione
per la IBM, alle baguettes in ceramica del gratta-
cielo del New York Times.
Si rivela azzeccata l’intuizione di non frazionare né
la superficie del salone né il grande vuoto al di so-
pra dei tavoli, esaltando piuttosto il dato essenzia-
le di questo spazio: l’impressionante vastità. 
I “pezzi” e le immagini in volo assolvono l’esigen-
za di spiegare le architetture senza ostruire lo
sguardo, che può correre liberamente dalla volta
alle pareti, dove si spande uno dei più completi ci-
cli astrologici esistenti, frutto della sapienza me-
dievale e proto-rinascimentale. Di più: le immagi-
ni delle opere, sovrapponendosi variamente ai
Santi, alle figure mitologiche e alle allegorie dei
Il disegno per il progetto
della mostra su Galileo
negli stessi spazi del
Palazzo della Ragione 
di Padova
© Fondazione Renzo Piano
Uno schizzo di studio per
l’allestimento della mostra
su Renzo Piano Building
Workshop
© Renzo Piano Building
Workshop
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In questa e nella pagina 
a fianco, viste
dell’allestimento della
mostra nel Palazzo della
Ragione di Padova
Foto di Enrico Cano
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mesi, sembrano piuttosto brani di affresco strap-
pati e portati nel vuoto che racchiudono. 
Paradossalmente è proprio la grazia e la leggerez-
za dei “pezzi” in volo a scatenare il potente colpo
d’occhio che si spalanca non appena si varca la so-
glia del palazzo della Ragione. Questa sensazione,
che rapirà ogni visitatore, certifica la perfetta sim-
biosi raggiunta fra l’allestimento espositivo e l’edi-
ficio trecentesco, fra il contenuto e il contenitore.
Come in molte delle opere in mostra, anche in
questo caso gli architetti del Renzo Piano Building
Workshop hanno saputo “ascoltare il luogo”, esal-
tandone le valenze in un progetto che tuttavia co-
munica un proprio linguaggio espressivo. Le im-
magini multicolori campeggiano nella volta um-
bratile e la levitas dei “pezzi” si confronta con la
gravitas della fabbrica medievale. Come ricorda
Milan Kundera: “Una sola cosa è certa: l’opposi-
zione pesante-leggero è la più misteriosa e la più
ambigua tra tutte le opposizioni”.
La mostra “Renzo Piano Building Workshop - Pezzo 
per pezzo”, allestita nel Palazzo della Ragione di Padova 
e promossa nell’ambito della Biennale della Fondazione
Barbara Cappochin, è aperta al pubblico 
dal 15 marzo al 15 luglio 2014.
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